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TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 1'144'600.- a favore del Comune di Brusino Arsizio per il sussidiamento delle opere di allacciamento di Brusino Arsizio (via Maroggia) all’impianto di depurazione delle acque di Mendrisio e dintorni (fr. 944'600.-) e per la concessione di un contributo straordinario (massimo fr. 200'000.-)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio avente per oggetto la richiesta del credito sopraindicato, invitandovi ad adottare l’annesso disegno di decreto legislativo.

1.
ConTesto legislativo 

La Legge federale sulla protezione delle acque (LPAc, 1991) impone che le acque di scarico inquinate debbano essere trattate e richiede che i Cantoni provvedano a una pianificazione comunale e, se necessario, ad una pianificazione regionale dello smaltimento delle acque di scarico.

I Cantoni devono provvedere alla costruzione delle canalizzazioni pubbliche e delle stazioni centrali di depurazione per le acque di scarico inquinate provenienti dalle zone edificabili, da gruppi di edifici esistenti che si trovano fuori della zona edificabile, per i quali i metodi speciali per l’eliminazione delle acque di scarico (art. 13, LPAc) non garantiscono una protezione sufficiente delle acque o non sono economici.

Nel perimetro delle canalizzazioni pubbliche, le acque di scarico inquinate devono essere immesse nelle canalizzazioni. Esso comprende le zone edificabili e le zone fuori perimetro per le quali l’allacciamento alle canalizzazioni sia opportuno e ragionevolmente esigibile.

Il permesso di costruzione o di trasformazione di un edificio può essere concesso soltanto se nel perimetro delle canalizzazioni pubbliche viene  garantito che le acque di scarico inquinate siano immesse nella canalizzazione (art. 11 cpv. 1, LPAc) o siano sfruttate in agricoltura (art. 12 cpv. 4, LPAc);

I Cantoni provvedono affinché i costi di costruzione, esercizio, manutenzione, risanamento e sostituzione degli impianti per le acque di scarico, ad uso pubblico, siano finanziati mediante emolumenti o altre tasse conformemente al principio di causalità.

L’Ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc, 1998) dispone che i Cantoni provvedano all’allestimento di un piano regionale di smaltimento delle acque (PRS) quando le misure di protezione delle acque adottate dai Comuni debbano essere armonizzate fra loro al fine di garantire un’adeguata protezione delle acque in una regione limitata e idrologicamente unitaria (Art. 4 OPAc).
Il Cantone Ticino, nell'ambito delle proprie competenze ha fatto proprie le indicazioni, rivoltegli in più occasioni da Parlamento e Commissioni permanenti, di promuovere la riduzione del numero di consorzi operanti nello smaltimento delle acque.

2.
Istoriato

Brusino, unitamente alla località Gandria ( comune di Lugano), è l'unico comune rivierasco del Ceresio a non essere allacciato a un impianto di depurazione. Questo malgrado gli studi condotti e le varie soluzione portate sul tavolo delle discussioni a partire dagli anni '90.

Nell’ottobre del 1990 il Cantone commissionò uno studio tecnico-economico a un Consorzio di lavoro di due studi d'ingegneria, per il risanamento dei Comuni di Arogno, Bissone, Brusino Arsizio. Il relativo rapporto del gennaio 1993, propose due soluzioni:realizzare impianti di depurazione nei singoli Comuni oppure allacciare i diversi Comuni all’impianto di Mendrisio.
Quest’ultima soluzione, che prevedeva di raccogliere le acque di Brusino Arsizio, Bissone e Arogno in zona Poiana per convogliarle - tramite una condotta sub-lacuale - a Riva San Vitale nel collettore esistente che porta all’IDA di Mendrisio si dimostrò la più interessante per costi di costruzione e d’esercizio.
Successivamente, fu conferito il mandato per la progettazione di massima dell’allacciamento di Brusino Arsizio alla stazione di pompaggio di “Poiana” . Il progetto fu approvato dal servizio tecnico del Dipartimento del territorio (15 febbraio 1994) e dall’allora Ufficio federale dell’ambiente delle foreste e del paesaggio (oggi Ufficio federale dell'ambiente – UFAM), con la decisione di principio sul sussidiamento delle opere del 31 luglio 1996.

Tuttavia, per ragioni finanziarie – si ritennero troppo onerosi i costi delle opere – il progetto fu sospeso.
Il Cantone, nell’intento di ridurre i costi d’investimento, vagliò altre soluzioni, valutando in particolare la possibilità di sfruttare le canalizzazioni esistenti del Consorzio depurazione acque di Melano-Maroggia-Rovio (MAMERO) per convogliare le acque dei Comuni interessati all’IDA di Mendrisio. In tale ambito, fu fatta allestire una perizia (13 settembre 2000), che evidenziò la fattibilità tecnica ed economica di tale opzione (sarebbero stati necessari interventi di modesta entità sulle infrastrutture esistenti del MAMERO).

In data 22 giugno 2004, dopo diversi incontri - dei quali uno tenutosi alla presenza di rappresentanti dell'UFAM -, il Municipio di Brusino Arsizio conferì il mandato per l'allestimento del progetto definitivo dell’allacciamento delle proprie acque di scarico all’IDA di Mendrisio. Il progetto, presentato nel maggio 2005 e pervenuto al Cantone in data 3 gennaio 2006, è stato approvato dal servizio tecnico del Dipartimento del territorio in data 2 maggio 2006 e dall'UFAM con decisione del 23 giugno 2006.

Nel frattempo (2003), il Cantone, il Consorzio di Mendrisio e dintorni (CDAM), il Consorzio Melano-Maroggia-Rovio (MAMERO) e i Comuni di Arogno, Bissone e Brusino Arsizio, si accordarono per coordinare tutte le iniziative atte a portare a buon fine la costituzione di un consorzio unico. 

3.
ASPETTI AMBIENTALI

Il lago Ceresio ha conosciuto, negli anni ’60 e ’70, un periodo di forte degrado della qualità delle sue acque come conseguenza dell’immissione crescente di acque reflue urbane. A partire da metà degli anni ’70 sono entrati progressivamente in esercizio gli impianti di depurazione delle acque di scarico, sia in Cantone Ticino sia in Italia. La risposta del lago non si è fatta attendere e gradualmente la qualità delle sue acque è migliorata, avvicinandosi a quella esistente prima del periodo contrassegnato dall’eutrofizzazione (sovra fertilizzazione delle acque). Gli apporti esterni di nutrienti sono stati ridotti di oltre il 70% e la concentrazione di fosforo, il principale responsabile dell’eutrofizzazione, si è molto avvicinato al valore assunto come obiettivo di 30 mg/mc. Tuttavia, la sua concentrazione a lago supera ancora quella necessaria per riportare la qualità delle acque lacustri entro gli obiettivi della Legge federale sulla protezione delle acque (LPAc, 1991) e dall’Ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc, 1997).

L’allacciamento del Comune di Brusino Arsizio, che attualmente non è ancora dotato dei sistemi di smaltimento previsti dalle normative in materia, costituisce un’opera che rientra nella strategia di completamento del risanamento del Ceresio (Rapporto 2004 sullo stato e fabbisogno opere risanamento, CIPAIS). Trattandosi di un’opera principale e di collegamento, essa beneficia ancora del sussidio federale (LPAc, 1991- art. 61 e 62).

4.
OGGETTO DEL PRESENTE MESSAGGIO

Il presente messaggio ha per oggetto la richiesta di un credito per il sussidiamento delle opere di allacciamento del Comune di Brusino all’impianto di depurazione di Mendrisio e dintorni e per l'attribuzione allo stesso Comune di un contributo unico e straordinario a compensazione dei maggiori oneri a carico di Brusino a causa dell'inadeguatezza della chiave di riparto dei costi di ampliamento e ottimizzazione dell'impianto di depurazione (vedi punto 7).
Il Municipio di Brusino Arsizio ha approvato il progetto definitivo e sottoposto il relativo messaggio al Consiglio Comunale, che lo ha approvato nella sua seduta del 10 luglio 2006.

Il comune di Brusino non dispone ancora di un PGS approvato (in fase allestimento) e, conseguentemente, la procedura di prelievo dei contributi di costruzione (art. 96 e segg. LALIA) non è ancora stata avviata. Il versamento dei sussidi e del contributo straordinario, dei quali si chiede lo stanziamento, rimarrà quindi sospeso sino all'avvio della citata procedura. Il versamento del contributo straordinario è, inoltre, vincolato, alla prova dell'inadeguatezza mediante la produzione dei dati sui quantitativi d'acqua erogata nel comune, rilevati mediante contatori.
5.
DESCRIZIONE DEL PROGETTO, COSTI E TEMPI DI REALIZZAZIONE
5.1
Opere previste

Il progetto prevede la costruzione di tre stazioni di pompaggio, la posa di condotte prementi e di una sub-lacuale. In particolare, le opere previste dal progetto riguardano:

- la stazione di pompaggio di Terniciolo, che raccoglie le acque dell’abitato, a sud-ovest, di Brusino Arsizio, per un totale di ca. 670 AE.

-
la stazione di pompaggio di Molino, che raccoglie tutte le acque del nucleo abitato di Brusino Arsizio e quelle delle abitazioni situate a nord est, per un totale di ca. 1100 AE (670+430).

-
la stazione di pompaggio di Poiana, che raccoglie le acque convogliate dalle stazioni di pompaggio di Terniciolo e Molino e riprende quelle provenienti dalle abitazioni situate sulla riva lacustre di Brusino Arsizio e Poiana (Riva San Vitale) per un totale di ca. 1500 AE (670+430+400).

-
la condotta Teniciolo-Molino, della lunghezza totale di 930 m, dei quali 300 m in pressione (diametro 96,8 mm) e gli altri 630 m in gravità (diametro 200 mm).

-
la condotta premente principale Molino-Poiana in pressione (lunghezza 2000 m e diametro 123,4 mm), 

-
la condotta premente secondaria tra Orsér e Molino, (lunghezza 1070 m e diametro 79,2 mm), da posare parallelamente a quella principale, 

-
la condotta premente secondaria tra Orsér e Poiana (lunghezza 720 m e diametro 79,2 mm) da posare parallelamente a quella principale,

-
la condotta sub lacuale in pressione, tra Poiana e Maroggia, posata sul fondo del lago (lunghezza 900 m e diametro 141 mm), che convoglia le acque di tutto il comprensorio di Brusino e di Poiana (ca. 1’500 AE) alla stazione di pompaggio del consorzio Maroggia-Melano-Rovio che a sua volta le invia, tramite i collettori esistenti, all’IDA di Mendrisio e dintorni. 
5.2
Programma di realizzazione:

Il programma di realizzazione prevede l'inizio dei lavori entro la fine di settembre 2007, termine tra l'altro imposto dall'Autorità federale, pena la perdita dei sussidi e la fine nel 2009

5.3
Costi delle opere

I costi delle opere sopraccitate, secondo il preventivo presentato nel maggio 2005 e aggiornato nel maggio 2006 sono i seguenti :

	
	Fr.-

	Stazione pompaggio Terniciolo
	403’000

	Condotta Terniciolo-Molino
	770’000

	Stazione pompaggio Molino
	443’000

	Condotta principale Molino-Poiana
	895’000

	Condotta secondaria Orsér-Molino
	302’000

	Condotta secondaria Orsér-Poiana
	256’000

	Stazione pompaggio Poiana
	454’000

	Condotta sublacuale Poiana-Maroggia
	310’000

	Interventi alla stazione di pompaggio di Maroggia
	57’000

	Totale
	3'890'000


5.4
Costi anticipati dal Cantone per progettazione

Per non pregiudicare la concessione dei sussidi federali, lo scrivente Consiglio con risoluzione  governativa n. 10382 del 30 novembre 1993 ha incaricato uno studio d’ingegneria di elaborare la documentazione necessaria per la richiesta dei sussidi federali.

Il costo totale di fr. 85'450, anticipato dal cantone, andrà in diminuzione dei sussidi spettanti al Comune.

6.
Calcolo dei sussidi

6.1
Sussidi federali

Il progetto attuale, tratta Brusino Arsizio – Poiana e tratta sub lacuale Poiana – Maroggia è, come indicato in precedenza, oggetto della decisione di sussidiamento dell'UFAM del 23 giugno 2006. Il sussidio federale ammonta a fr. 1'171'800.- pari al 36% dell’investimento sussidiabile  di fr. 3'255'000.

6.2
Sussidi cantonali

Le percentuali del sussidio sono fissate, conformemente all’art. 116 della LALIA, in base alla capacità finanziaria dei Comuni ticinesi. Per le opere del presente messaggio, le aliquote di sussidio sono determinate dalla "Graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi" in vigore dal 1° gennaio 2005 e valida per il biennio 2005/2006.

Opere sussidiate sia dal Cantone che dalla Confederazione

	 
	
	Sussidio TI

	Opera
	Costo fr.
	%
	fr.

	Stazione pompaggio Terniciolo
	403'000.-
	25
	100'750.-

	Condotta Terniciolo-Molino
	770'000.-
	25
	192'500.-

	Stazione pompaggio Molino
	443'000.-
	25
	110'750.-

	Condotta principale Molino-Poiana
	895'000.-
	25
	223'750.-

	Stazione pompaggio Poiana
	454'000.-
	25
	113'500.-

	Condotta sublacuale Poiana-Maroggia
	310'000.-
	25
	77'500.-

	Interventi alla stazione di pompaggio di Maroggia
	57'000.-
	25
	14'250.-

	Totale fr.
	3'332'000.-
	
	833'000.-


Opere sussidiate solo dal Cantone (condotte secondarie)

	 
	
	Sussidio TI

	Opera
	Costo fr.
	%
	fr.

	Condotta secondaria Orsér-Molino
	302'000.-
	20
	60'400.-

	Condotta secondaria Orsér-Poiana
	256'000.-
	20
	51'200.-

	Totale fr.
	558'000.-
	
	111'600.-



Totale sussidio cantonale
fr.  944'600.-

7.
Contributo straordinario

La pianificazione della depurazione delle acque dei Comuni del basso Ceresio, elaborata agli inizi degli anni '90, ha stabilito che i Comuni di Arogno, Bissone, Brusino Arsizio e Meride avrebbero dovuto allacciarsi all'IDA del CDAM per la depurazione delle loro acque. Di tale impostazione se ne è tenuto conto nell'ambito della progettazione dell'ampliamento e ottimizzazione dell'IDA, per quanto riguarda il suo dimensionamento, e nell'elaborazione, da parte del CDAM, della chiave di riparto delle partecipazioni dei Comuni convenzionabili ai costi d'investimento d'ampliamento dell'IDA, alla quale fa riferimento il punto 6 della convenzione proposta dal CDAM a Brusino Arsizio. Tra i criteri considerati dalla citata chiave di riparto figura anche quello dell'acqua erogata nei singoli Comuni facenti capo all'IDA. I dati sul consumo d'acqua corrispondono, per la maggior parte dei Comuni a quelli rilevati contatori delle aziende dell'acqua potabile, mentre per i comuni senza contatori i quantitativi sono stati stimati e forniti, come per Brusino Arsizio, dalle autorità comunali stesse.

Se Arogno, Bissone e Meride hanno firmato la rispettiva convenzione con il CDAM, la stessa cosa non ha fatto Brusino Arsizio, che contesta la correttezza dell'importo a suo carico. Alla base della contestazione il consumo annuo di acqua considerato per Brusino Arsizio che sarebbe stato erroneamente stimato in 120'000mc annui. La posizione di Brusino Arsizio è sostenibile. Infatti, scorrendo i dati sui consumi d'acqua degli altri Comuni (rilevati tramite contatori), si può constatare una sovra stima del valore indicato per Brusino A. rispetto a quello di altri Comuni equiparabili per numero di abitanti equivalenti (AE). Ne consegue che la chiave di riparto, cui fa riferimento la proposta di convenzione tra il CDAM e Brusino A. per la partecipazione ai costi di ampliamento e ottimizzazione dell'IDA, andrebbe rivista. Una tale eventualità a lavori ultimati appare, tuttavia, poco percorribile se si considerano i tempi necessari (impossibilità al momento di quantificare il consumo effettivo di Brusino A. non disponendo quest'ultimo di contatori AAP) e le implicazioni che la stessa comporterebbe per gli altri Comuni facenti capo all'IDA di Mendrisio che hanno già versato la loro partecipazione.

Vista le posizioni ferme delle due parti (CDAM e Brusino A.), che di fatto bloccavano la sottoscrizione, nel frattempo avvenuta, della convenzione proposta dal CDAM e che sono, in parte, all'origine dello stallo nella definizione dei provvedimenti di risanamento definitivo delle acque del Basso Ceresio, questo Consiglio si è impegnato con il Municipio di Brusino A. a proporre la concessione al Comune stesso di un contributo straordinario massimo di fr. 200'000.-, a compensazione dei maggiori costi a suo carico imputabili all'inadeguatezza della citata chiave di riparto. L'importo definitivo del contributo straordinario sarà determinato solamente al momento in cui saranno disponibili i dati sui consumi d'acqua effettivi di Brusino, rilevati tramite contatori. Il versamento, analogamente ai sussidi, è vincolato all'avvio della procedura di prelievo dei contributi di costruzione (art. 96 e seguenti LALIA).
Da rilevare da ultimo che la mancata sottoscrizione avrebbe mantenuto la situazione di stallo venutasi a creare e messo a rischio i sussidi federali, pregiudicando di fatto l’attuazione delle opere. La soluzione del contributo straordinario, di cui il Cantone si assume l’onere,  permette di raggiungere gli obiettivi prefissati e, nel computo globale, di mantenere un finanziamento sostenibile dell’opera, sia  da parte comunale che da quella cantonale.

8.
Relazione con le linee direttive e il Piano finanziario

I sussidi del presente messaggio sono previsti al PFI al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione aria", posizione 521 (Comuni) con il collegamento WBS 731.52.3121

9.
Conclusioni

Con la realizzazione delle opere contemplate nel presente messaggio e delle canalizzazioni comunali, sarà possibile depurare all'IDA di Mendrisio una delle ultime zone rivierasche non ancora all'allacciate a un impianto e si consolideranno le basi per il completo recupero della qualità delle acque del Ceresio, rafforzando l'immagine di un ambiente in pieno recupero e in forte avvicinamento agli obiettivi previsti dalle normative federali vigenti.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 1'144'600.-, a favore del Comune di Brusino Arsizio, per il sussidiamento delle opere di allacciamento all’impianto di depurazione delle acque di Mendrisio e dintorni (fr. 944'600.-) e per la concessione di un contributo straordinario (massimo fr. 200'000.-)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 30 gennaio 2007 n. 5878 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
A favore del Comune di Brusino Arsizio è concesso:

· un sussidio di fr. 944'600.- per l'allacciamento all’impianto di depurazione delle acque di Mendrisio e dintorni

· un contributo straordinario massimo di fr. 200'000.-.

Articolo 2

Il versamento dei sussidi  è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, Sezione protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo, e al prelievo dei contributi di costruzione.

Articolo 3

L'importo definitivo del contributo straordinario sarà fissato dal Consiglio di Stato. Il versamento è subordinato al prelievo dei contributi di costruzione.

Articolo 4
Il credito va iscritto al conto contributi per investimenti del Dipartimento del Territorio, Sezione protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo.

Articolo 5
Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
5

